
Si affaccia una grande luna 
 

E’ sera si affaccia una grande luna a medicare la terra. 

Insieme alle stelle carezze di luci riversano sui tetti e sui fiori da poco sbocciati. 

Una notte più luminosa delle altre accorre su questa triste primavera. 

Non più canti ma voci rotte dal pianto giungono dal mio paese in preghiera. 

Il lamento delle campane tocca il fiume e stellato è il cielo. 

Lumi accesi ad ogni balcone, uniti, commossi anche senza tenersi più per mano. 

Scendono le lacrime che nessuno vede. 

Sarà il sole della primavera ad asciugarle. 

Come prati di speranza, i fili d’erba si sono riempiti di margherite. 

Non saranno più lamenti le campane del mio paese, ma infiniti e nuovi canti a festa. 
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